PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA

Ai sensi dell’art. 49, 1° c., del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267, il sottoscritto esprime, sulla proposta della presente di deliberazione, il seguente parere, in ordine alla sola regolarità tecnica: FAVOREVOLE.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 




_______________________________





IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTO il parere in ordine alla sola regolarità tecnica espresso sulla proposta della presente di deliberazione dal responsabile del servizio interessato ai sensi dell’art. 49, 1° c., del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267;

PREMESSO CHE:
· II servizio idrico integrato istituito ai sensi della legge 05.01.1994 n. 36 è costituito dall'insieme dei servizi pubblici di captazione, adduzione, distribuzione di acqua, fognatura, depurazione reflui;
· con la citata normativa è stata anche disposta la riorganizzazione dei servizi idrici sulla base di Ambiti territoriali Ottimali, attribuendo ai Comuni 1'organizzazione del servizio idrico integrato, con  l’impegno di garantire la gestione secondo criteri di efficienza, efficacia ed economicità;
· questa Amministrazione ha già da tempo affidato ad un gestore esterno il servizio di acquedotto e a CORDAR s.p.a. il servizio di depurazione;
· è ora intenzione dell'Amministrazione affidare ad un gestore esterno anche la gestione del servizio fognature, in quanto troppo gravosa per le esigue risorse umane di cui gode 1'ente, nonchè per garantire una gestione efficiente, economica ed efficace;
· nelle more del trasferimento della gestione dei servizi di cui trattasi al gestore unico, individuato dall’Autorita d'Ambito come previsto dalla sovraindicata legge n. 36/1994, CORDAR S.P.A. si è dichiarata disponibile a gestire anche  il servizio fognature dei Comuni soci;
· il Comune di Massazza ha aderito da tempo al Consorzio per la raccolta e la depurazione delle acque reflue, ora CORDAR S.p.a., e confermato tale adesione con la deliberazione consiliare n. 20 del 27.9.1996;
· l’ Amministrazione Comunale ha avviato una serie di contatti con la dirigenza della citata società e ha elaborato l’allegata bozza di convenzione formata da 18 articoli; 

RILEVATO CHE:
· è intenzione di questa Amministrazione gestire i servizi pubblici nelle forme che la recente vigente normativa consente, comunque in modo da tendere al miglioramento della qualità della stessa;
· i Comuni devono perseguire il rafforzamento e 1'affinamento delle proprie capacità di organizzare la domanda, verificare la qualità, ipotizzare un sistema tariffario economicamente efficiente e socialmente tollerabile, potenziando quindi la capacita decisionale e di controllo ed affidando a terzi la gestione;
· questa Amministrazione intende raggiungere i suddetti obiettivi, aderendo alla proposta di Cordar SPA, azienda comunque a totale capitale pubblico, affidando alla stessa la gestione del servizio di fognatura e depurazione comprensivo della manutenzione di reti ed impianti, concedendo alla stessa 1'uso dei beni patrimoniali e demaniali costituenti la rete fognaria e gli impianti di depurazione per anni   tre ;
VISTO l’art. 42 comma 2 lett. e) del D.lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii.;
VISTI gli artt. 113 e 113 bis del D.lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii.;
VISTA la legge n. 36/1994;
VISTO l’art. 35 commi 2-11 e 14 della legge 28.12.2001 n. 448;
VISTA la legge regionale n. 13/1997;
VISTO lo Statuto Comunale;
VISTO il regolamento comunale dei contratti;
VISTO il regolamento comunale relative alla gestione del servizio fognature;
Con voti favorevoli, espressi all’unanimità dai presenti
DELIBERA
Di affidare per i motivi esposti in premessa, per anni tre decorrenti dal 15.5.2003 a CORDAR spa la gestione della rete fognaria, oltre ai relativi impianti di depurazione, già affidati in passato alla stessa società.
Di approvare l’allegata convenzione costituita da 18 articoli.
Di autorizzare il responsabile del servizio tecnico, che ai sensi del regolamento comunale dei contratti è il responsabile designate alla stipula della citata convenzione, a firmare la stessa.
Quindi, 

Con voto favorevole espresso all’unanimità dai presenti

DELIBERA

DI dichiarare la presente immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, c. 4, del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267, stante l’urgenza di provvedere.

COMUNE  DI MASSAZZA

PROVINCIA  DI  BIELLA

AGGIUDICAZIONE ALL’IMPRESA CORDAR S.p.A. CON SEDE  IN BIELLA DEL SERVIZIO DI MANUTENZIONE DELLA RETE FOGNARIA E DEGLI IMPIANTI DI TRATTAMENTO ACQUE REFLUE

REPERTORIO  N.

******************

L’anno duemilatre il giorno              del mese di aprile nella Residenza Municipale di  Massazza   sita in Via Castello

Tra  i Signori :

Fabrizio Demelas, nato a Azeglio (TO) il 30 dicembre 1953, domiciliato presso  la sede del Comune di Massazza in Via Castello n. 3, in quanto responsabile del servizio tecnico  comunale, qui intervenuto a nome, conto e interesse della civica Amministrazione che rappresenta;

E

Roberto Garoglio nato a Biella il  01 Giugno 1956 per il presente  domiciliato presso la sede  operativa di CORDAR SPA in Viale Roma  n. 14., in quanto  dirigente amministrativo   della suddetta azienda giusta i poteri allo stesso attribuiti dal vigente mansionario.societario,

PREMESSO

- che nelle more d’attuazione delle forme organizzative di cui alla Legge 05 gennaio 1994, n.36 da attuarsi a seguito dell’individuazione degli Ambiti Territoriali Ottimali come previsto dalla Regione Piemonte con Legge Regionale 20 gennaio 1997, n.13 motivazioni d’ordine funzionale ed economico consigliano d’accorpare in capo ad uno stesso gestore i servizi di  raccolta e trattamento delle acque reflue; 

- che i soprannominati servizi rientrano espressamente nelle finalità statutarie di Cordar S.p.A. – Società per il Servizio Idrico Integrato con sede in Biella Via Battistero, n. 4 che  svolge gli stessi per numerosi altri Comuni compresa la manutenzione degli impianti;

- che
il Consiglio Comunale di Massazza con deliberazione n.  10 assunta in seduta    14/04/2003  ha affidato a Cordar S.p.A. i servizi  di cui trattasi;
 

Ciò premesso, volendo i comparenti predetti ora definire le condizioni a disciplina del regolare espletamento dell’incarico e nell’intesa che la precedente narrativa formi parte integrante e sostanziale del presente atto contrattuale convengono e stipulano quanto in appresso:

il  Comune di Massazza (C.F.  81005450028), e per esso il responsabile del servizio tecnico,  sig. Fabrizio Demelas,  conferisce a Cordar S.p.A. con sede in Biella (P.IVA 01866890021) nel cui nome conto ed interesse dichiara di accettare il Sig Roberto Garoglio in quanto dirigente amministrativo  di CORDAR S.p.A., giusta i poteri allo stesso attribuiti dal vigente mansionario societario, entrambi qui personalmente comparsi, i servizi di seguito indicati che vengono aggiudicati ed accettati sotto la piena osservanza delle norme tutte e secondo le modalità in appresso:

ART.1

ASSUNZIONE DEL SERVIZIO

 Cordar S.p.A. con sede in Biella provvederà relativamente al periodo di anni 3 (tre)   decorrenti dal 01 Aprile 2003, all’esercizio del  servizio di manutenzione della rete fognaria del Comune di Massazza. 

 Si da atto che, relativamente al periodo iniziale di assunzione del servizio, conformemente alle modalità e termini concordati con la Civica Amministrazione, il gestore per il disimpegno delle obbligazioni assunte, si avvarrà dell’ opera e della collaborazione del personale dipendente dal Comune di  Salussola,  già addetto ai servizi in questione.

L’affidamento terminerà con eventuale anticipo, rispetto al periodo sovraindicato, nel caso di diversa assegnazione del servizio idrico integrato da parte degli Organi dell’Autorità d’ Ambito relativamente all’A.T.O. N. 2 Piemonte giusta  legge 05/01/1994, n. 36.

ART.2

RUOLO DEI CONTRAENTI
Il Comune di Massazza è, e resta, il titolare del servizio di raccolta delle acque reflue e di quello inerente alla  depurazione  le  cui gestioni vengono ora affidate all’Azienda per il tempo e con le modalità previste nel presente atto.

Si rileva che, gli impianti necessari  all’esecuzione dei servizi, esistenti all’atto della ricognizione di cui al successivo art.3 rimangono in proprietà del Comune.

Il Comune  esercita comunque le funzioni ad esso conferite dalla normativa vigente in materia.

Competono al Comune le funzioni di indirizzo, controllo ed autorizzazione necessarie per garantire agli utenti  livelli e condizioni (qualità e  diffusione) adeguati alle esigenze ed idonei a consentire lo sviluppo civile ed economico della comunità locale, nonché il rispetto delle prescrizioni vigenti nell’ambito della tutela ambientale salvaguardando la funzionalità degli impianti.

In attuazione di tali indirizzi, il  Comune di Massazza approva per il periodo di efficacia del presente:

- i livelli minimi di qualità e di diffusione del servizio che il gestore deve garantire attraverso la struttura impiantistica ed organizzativa;

- gli obiettivi di miglioramento di tali livelli, ottenibili attraverso investimenti ovvero interventi di carattere organizzativo e la loro graduazione nel tempo;

- i metodi di rilevazione dei casi di mancato rispetto degli standard e le relative penalità da riconoscere agli utenti da parte del gestore medesimo.

L’Azienda presenta al Comune il piano degli investimenti ritenuti necessari per raggiungere e mantenere i livelli prefissati.

Il suddetto piano comprende sia gli investimenti relativi a nuovi impianti ed all’ampliamento e potenziamento degli esistenti, sia quelli per la realizzazione degli interventi di manutenzione straordinaria.

A tale fine, si definiscono interventi di manutenzione straordinaria le opere atte a conservare ovvero ripristinare il bene nella sua funzionalità originale., che si rendessero necessarie a causa di eventi eccezionali ed imprevedibili o per usura del bene.

Il Piano deve essere conforme a quanto previsto dai documenti programmatici istituzionali in materia, ovvero  evidenziare le eventuali varianti proposte ai fini di una loro approvazione da parte degli organi competenti.

Nel corso della sua validità, il Piano potrà essere modificato qualora si manifestassero esigenze o  situazioni  non  previste né prevedibili.

Il Comune verifica il raggiungimento dei livelli programmati, nonché il conseguimento degli obiettivi di miglioramento del servizio e della funzionalità degli impianti, in correlazione all’economicità di gestione, attuando la realizzazione del piano degli  investimenti.

Il gestore concorderà con il  Comune e comunicherà a tutti gli Organismi di controllo competenti, le situazioni che comportano la totale o parziale messa fuori servizio degli impianti di depurazione e/o sollevamento, nonché tratti di rete fognaria ed i provvedimenti ritenuti necessari per ripristinarne la funzionalità.

Esso dovrà altresì comunicare agli Enti competenti le eventuali anomalie riscontrate negli scarichi convogliati dalla rete per favorirne l’individuazione.

Il Comune assumerà, per quanto di competenza, i provvedimenti necessari per rendere compatibili gli scarichi addotti agli impianti di depurazione, sia sotto l’ aspetto qualitativo che quantitativo, alle capacità di smaltimento e di depurazione degli stessi.

ART.3

RICOGNIZIONE DEGLI IMPIANTI

Entro mesi tre dall’ inizio del periodo di gestione il Comune ed il gestore procederanno congiuntamente alla ricognizione degli impianti esistenti, evidenziando in apposito verbale lo stato di consistenza degli stessi, nonché verranno eventualmente individuati gli interventi più urgenti e rilevanti da realizzare per porre rimedio alle eventuali anomalie di funzionamento riscontrate.

In attuazione di quanto indicato al precedente Art.2, le parti procederanno congiuntamente entro sei mesi dall’inizio della gestione alla rilevazione dei fabbisogni non soddisfatti secondo i livelli stabiliti.

ART.4

ATTRIBUZIONE IN USO DI RETI ED IMPIANTI

Per lo svolgimento delle finalità di cui al presente, il Comune attribuisce  a Cordar S.p.A. l’uso delle reti e degli impianti fognari e di quelli inerenti al  trattamento delle acque reflue.

L’ affidamento viene assentito per il periodo di anni   3 (tre)  , decorrenti dalla data indicata al precedente art. 1.                       

L’azienda prende in consegna i beni di cui trattasi come descritti dall’ art.3. 

Fermo restando il divieto di mutare la destinazione dei beni in uso, il gestore

previo accordo con il Comune potrà operare sugli stessi tutti gli interventi ritenuti necessari, utili ed opportuni, per il migliore svolgimento del servizio, compresi la sostituzione, ed il risanamento, nonché la dismissione delle reti ovvero degli impianti obsoleti e non più utilizzabili. 

Il gestore dovrà curare la conservazione dei beni mediante gli interventi di manutenzione ordinaria come individuati nel presente, provvedendo alla loro custodia ed assumendo a proprio carico ogni responsabilità per danni sofferti da terzi ed agli stessi riconducibili.

ART.5

MODALITA’ DI ESPLETAMENTO DEL SERVIZIO

ONERI A CARICO DEL GESTORE

Il gestore provvede, con oneri a proprio carico:

a) a svolgere i servizi di cui all’art.1 con la massima diligenza, professionalità e correttezza per tutto il periodo di affidamento, procurando che la gestione si svolga in condizioni di equilibrio economico – finanziario quale presupposto della regolarità del servizio nel tempo. Segnatamente dovrà effettuare la gestione secondo le specifiche tecniche di funzionamento, in sintonia con le caratteristiche qualitative degli  affluenti compatibilmente con le potenzialità e le caratteristiche tecniche degli impianti e con la loro funzionalità; il gestore si impegna comunque a garantire la ricerca degli ottimali risultati possibili anche in presenza di liquami in arrivo con caratteristiche qualitative e quantitative anche sensibilmente diverse dai dati di progetto, sempre in riferimento alle condizioni operative e strutturali degli impianti stessi; 

b) ad effettuare la manutenzione ordinaria delle reti e degli impianti connessi, per garantirne la migliore funzionalità. Per manutenzione ordinaria si intendono tutti gli interventi atti a conservare il bene nella sua funzionalità, fatta esclusione per gli interventi di manutenzione straordinaria, di potenziamento, ampliamento, completamento e miglioramento, che competono al Comune. Il gestore assume l’ impegno ad effettuare almeno tre interventi all’ anno, dando  preventivo avviso al Comune della data dello intervento.

c) alle forniture di tutti i  materiali e prodotti richiesti per il buon esercizio delle reti e degli impianti connessi nonché dal processo di depurazione e per il trattamento dei fanghi ; 

d) a destinare costantemente, al servizio ed alla gestione degli impianti, personale adeguato per numero e professionalità, provvedendo alla sua formazione ed aggiornamento;

e) a tenere costantemente informato il Comune su fatti e circostanze impreviste che possano incidere sulla regolarità del servizio

f) a stipulare con primaria Compagnia di assicurazione una polizza per la copertura del rischio della Responsabilità Civile verso terzi, generato dall’esercizio del servizio e dalla presenza degli impianti nel contesto urbano, per un massimale adeguato; 

g) ad istruire, su richiesta del Comune tutte le procedure relative agli allacci alle reti  fognarie ed agli impianti comunali, inclusa la predisposizione degli atti formali relativi alle ingiunzioni, notifiche, autorizzazioni, dinieghi, collaudi, che dovranno comunque essere sottoscritti dal legale rappresentante della  Civica  Amministrazione. 

h) a provvedere per lo smaltimento dei residui prodotti dagli impianti, nei modi prescritti dalla vigente normativa;

i) a tenere costantemente informato il Comune, anche allo scopo di consentire a quest’ultimo di assumere le opportune iniziative circa:

-le anomalie riscontrate nel funzionamento degli impianti e sugli intereventi eventualmente effettuati;

-le eventuali anomalie riscontrate circa la qualità e quantità degli affluenti pervenuti all’ impianto e sulla loro eventuale incidenza sul processo di depurazione.




Su specifica richiesta, secondo istruzioni del Comune il gestore provvede inoltre all’esecuzione d’ufficio di lavori sulla rete fognaria intimati a privati per ragioni di pubblica incolumità, ma dagli stessi non eseguiti. In tali casi, l’Azienda avrà diritto al rimborso degli oneri sostenuti.

ART.6

MODALITA’ DI ESPLETAMENTO DEL SERVIZIO

Oneri a carico del comune

Il Comune:

1) assicura al gestore la piena collaborazione dei propri servizi e uffici per il disimpegno dei procedimenti connessi con l’apertura di cantieri stradali per la manutenzione della rete;

2) garantisce al gestore l’occupazione del suolo e sottosuolo pubblico, per collocarvi le reti e gli impianti, sulla base di schemi o progetti approvati;

3) fatto salvo quanto indicato nel secondo comma del presente articolo, realizza gli interventi di manutenzione straordinaria programmata e gli investimenti eventualmente necessari per il completamento e/o l’ampliamento della rete dei servizi. L’Amministrazione, qualunque sia l’investimento da realizzare, provvede alla progettazione, direzione lavori ed esecuzione delle opere tramite CORDAR S.p.A., oppure direttamente utilizzando i propri Uffici o affidando incarichi esterni.

4) mette a disposizione del gestore gli impianti  nello stato di fatto in cui si trovano nonché i beni immobili e mobili di civica proprietà  a servizio degli stessi . Per quanto riguarda i beni di cui il Comune è conduttore o concessionario, il Comune promuoverà con i terzi interessati le relative volture.

ART.7

TARIFFE

Fino a nuova disciplina, annualmente l’Assemblea di Cordar S.p.A. stabilisce le tariffe dei servizi di cui al presente atto.

 Fatte salve eventuali esenzioni previste dall’apposito Regolamento Comunale,  Cordar S.p.A. potrà operare  una ricognizione sulla sussistenza delle motivazioni, che hanno determinato il riconoscimento in passato di esenzione o comunque che hanno giustificato il mancato assoggettamento dei consumi d’acqua potabile  ai canoni di fognatura e depurazione.

ART.8

RAPPORTI ECONOMICI

Fatto salvo quanto previsto nel precedente art.7 i rapporti economici fra gli Enti sono  disciplinati come  in appresso: 

SERVIZIO DEPURAZIONE

-Acquedotto pubblico (utenze  fornite di contatore) ovvero acquedotto privato con utenze dotate di contatore

Canone= Tariffa x complessivo volume acqua prelevata. -Acquedotto privato con utenze prive di contatore 

Canone = Tariffa x 73 mc/annui di acqua prelevata da ogni dimorante.

L’ introito incassato dal gestore del servizio acquedotto verrà totalmente trasferito a Cordar S.p.A. entro 30 giorni dall’ incasso stesso.

SERVIZIO FOGNATURA

-Acquedotto pubblico (utenze  fornite di contatore) ovvero acquedotto privato con utenze dotate di contatore

Canone = Tariffa x complessivo volume acqua prelevata .

-Acquedotto privato con utenze prive di contatore

Canone = Tariffa x 73 mc/annui di acqua prelevata da ogni dimorante.

 L’ introito incassato dal gestore del servizio acquedotto verrà totalmente trasferito a Cordar S.p.A. entro 30 giorni dall’ incasso stesso.

Detto introito sarà trattenuto da Cordar S.p.A. in misura pari al 50% .L’ ulteriore 50% sarà da  Cordar S.p.A. utilizzato per la gestione della rete fognaria  interna del Comune.L’ eventuale differenza attiva tra ricavi e costi di gestione, verrà accreditata al Comune entro il 30 Giugno dell’ anno successivo.

L’ eventuale differenza negativa, sarà ripianata dal Comune entro il 30 Giugno dell’ anno successivo a quello di competenza.

Per quanto riguarda le spese di gestione relative all’impiego del personale, dipendente da CORDAR S.p.A.,  addetto al servizio, il relativo ammontare sarà determinato di comune accordo tra le parti, dopo un periodo di almeno sei mesi dall’avvio della gestione.

Per tutte le  spese, sarà predisposto, in ogni caso, un apposito rendiconto che sarà trasmesso al Comune al termine di ogni esercizio finanziario.

ART.9

DISCIPLINA DEL CONTRATTO DI  SERVIZIO

RAPPORTO  CON  GLI UTENTI  

Il contratto disciplinante il servizio  è definito dal Comune sulla base di schemi uniformi, discriminati esclusivamente in funzione della tipologia del servizio fornito.

L’ente deve assicurare la massima diffusione degli schemi e delle condizioni contrattuali vigenti, delle tariffe, nonché delle modifiche loro apportate, in modo da consentire agli utenti una preventiva completa informazione, con particolare riferimento alle prestazioni che saranno loro fornite.

Le tariffe dei servizi accessori o complementari sono fissate dal gestore sulla base degli elementi di costo oggettivi, nel rispetto della normativa vigente; dette tariffe e  loro variazioni sono preventivamente  comunicate  al  Comune.

Il gestore deve fornire ampia informazione, con gli strumenti e le periodicità concertati con il Comune, sugli standard di qualità del servizio, sugli strumenti forniti agli utenti a garanzia del loro rispetto, sulle più significative realizzazioni e sui risultati conseguiti in tale settore.

L’azienda dovrà attivare adeguati canali informativi che favoriscano il dialogo fra utente e gestore, su basi di correttezza, semplicità, rapidità ed efficacia.

A tal fine l’Azienda garantisce l’assistenza telefonica agli utenti per il soddisfacimento di esigenze di natura tecnica ovvero contabile ed amministrativa. Si da atto dell’esistenza di una linea telefonica allo uopo dedicata.

ART.10

FINANZIAMENTI

A  richiesta della civica Amministrazione Cordar S.p.A. si impegna  prioritariamente a garantire il finanziamento diretto delle opere inerenti ai servizi in gestione, nell’ambito della realizzazione degli interventi programmati  ovvero ritenuti necessari, mediante l’anticipazione dei relativi importi. In tal caso, le modalità  inerenti alla disponibilità delle somme di che trattasi e rimborso delle stesse, saranno concordate congiuntamente dalle parti  mediante distinte convenzioni. 

ART.11

PROGRAMMAZIONE DEGLI INTERVENTI

Ai sensi del precedente art. 3, il Comune effettua la programmazione annuale e triennale degli interventi ritenuti necessari per il corretto funzionamento della rete  ed impianti  fognari  nonché delle strutture di trattamento dei reflui. Il  gestore segnala le eventuali  necessità accertate per effetto del servizio svolto.

L’Amministrazione comunale può avvalersi, sia per quanto concerne la progettazione che l’esecuzione degli interventi, delle strutture aziendali. 

L’ incarico sarà normato da formale convenzione.

ART.12

CONTABILITA’   E   BILANCI

L’ente gestore garantisce la tenuta di distinti rendiconti, estrapolati dalla contabilità generale, che consentano la rilevazione  dei costi e dei ricavi relativi ai servizi di cui al presente atto ed alla gestione degli impianti allo stesso affidati. A tal fine la contabilità  aziendale è strutturata sulla base di autonomi centri di costo tali da garantire l’individuazione immediata delle poste connesse alle singole gestioni. Le spese generali di funzionamento del gestore saranno addebitate in proporzione ai ricavi totali derivanti dal complesso dei servizi svolti.

ART.13

ESTENSIONE    DEL   SERVIZIO

Il Comune riconosce al gestore la facoltà di utilizzare gli impianti conferiti o successivamente realizzati, per estendere il Servizio Idrico Integrato nelle aree contigue la cui gestione venga assunta dall’azienda.

La suddetta facoltà è subordinata al rispetto delle seguenti condizioni:

a) che siano integralmente soddisfatte, secondo le necessità del  Comune i  livelli fissati dal presente atto;

b) che gli oneri eventuali  per investimenti aggiuntivi, connessi al servizio svolto nelle aree vicine, non incida sulle tariffe praticate nel Comune;

c) che le economie di scala realizzabili a seguito dell’estensione del servizio comportino un concreto vantaggio al Comune, parte del presente atto. Le distinte operazione verranno comunque concordate con l’Amministrazione Comunale.

Subordinatamente al rispetto delle predette condizioni, la Società può disporre delle facoltà riconosciutele con la più ampia autonomia, anche nei confronti degli Enti competenti in materia di programmazione delle risorse idriche e di definizione degli ambiti di gestione.

ART.14

DIVIETO  DI  CESSIONE  A  TERZI  –  ASPETTI  ORGANIZZATIVI.

Il gestore non potrà affidare a terzi il servizio oggetto del presente atto. 

L’azienda ha comunque piena facoltà di utilizzare le forme e gli strumenti organizzativi ritenuti più idonei per il conseguimento di più elevati livelli di efficienza ed economicità, fermi restando l’efficacia del servizio ed il rispetto degli standard  di qualità.

In particolare, l’azienda può individuare le attività operative che possono essere affidate all’esterno o che possono essere svolte mediante strutture autonome dalla stessa  costituite  o  partecipate.

 Il gestore  subentra nei rapporti in essere con Comuni  ovvero soggetti diversi.

ART.15

REGOLAZIONE DEI RAPPORTI, ALLO SCADERE DELLA CONVENZIONE

I beni concessi in uso al momento della stipula del presente atto, o successivamente dall’Amministrazione Comunale realizzati e conferiti al gestore, dovranno essere restituiti al Comune in buono stato di conservazione, compatibilmente all’usura dovuta all’utilizzo ed al trascorrere del tempo.

I beni realizzati o acquisiti dal gestore con finanziamenti forniti dal Comune o comunque con finanziamenti concessi a fondo perduto, saranno retrocessi gratuitamente allo stesso, fatta salva la realizzazione di fosse Imhoff in corso di esecuzione in territorio comunale. I beni immobili e gli impianti strumentali al servizio, realizzati dal gestore, autofinanziati dallo stesso con le disponibilità generate dalla gestione, oppure finanziati mediante contrazione di prestiti o incremento del capitale sociale, saranno retrocessi al  Comune  previa corresponsione di un prezzo pari al loro costo di costruzione o acquisto, cui saranno dedotte le rate di ammortamento dei mutui contratti per finanziare gli investimenti , il cui onere residuo sarà assunto a carico del Comune.

ART.16

SPESE

Le spese  inerenti e conseguenti al presente sono assunte in parti proporzionalmente identiche dai convenuti..

ART. 17

ABROGAZIONE

Il presente atto abroga e sostituisce nei contenuti tutti gli analoghi precedenti contratti disciplinanti la materia in questione, integrando nel contempo i provvedimenti inerenti al servizio di distribuzione dell’ acqua potabile.

ART.18

DISPOSIZIONI FINALI

Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente atto si rinvia alla specifica normativa di settore, con particolare riferimento ai Regolamenti disciplinanti la materia, nonché la Carta del Servizio Idrico Integrato.

Le Parti rilevano che il presente atto verrà registrato in caso d’uso giusta art.5 comma 2 del D.P.R. 16/04/1986, n.131, autorizzando inoltre il trattamento dei dati forniti per gli scopi di cui allo stesso, à sensi della legge 31/12/1996, n.675.



Il presente contratto viene letto, confermato e sottoscritto in triplice esemplare.

 p.IL Comune di Massazza

 p.Cordar   S.p.A. 

